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 CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PAVIA 

 

 

 

VERBALE N. 1 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO CAMERALE TENUTASI IL GIORNO 3 APRILE 2017 

 

Il giorno 3 aprile 2017 alle ore 15,00 presso la sede camerale, sotto la presidenza 

dell’Ing. Franco Bosi si è riunito il Consiglio Camerale di cui all’avviso di convocazione 

prot. n. 5583 del 29.3.2017. 

Sono presenti i Signori: 

- Affini Mattia    - Consigliere 

- Barbieri Carla    -       “ 

- Bianco Giuseppe Fabio   -       “ 

- Boneschi Federica   -       “ 

- Carvani Maurizio Lauro   -       “ 

- Del Giudice Fabio   -       “ 

- Maccarini Alberto   -       “ 

- Maga Elena Rita    -       “ 

- Merlino Giovanni    -       “ 

- Moretti Antonella    -       “ 

- Palonta Maria Cristina   -       “ 

- Perversi Renato    -       “ 

- Righini Alberto    -       “ 

- Scarano Renato    -       “ 

- Spadini Mario    -       “ 

- Vullo Lucia    -       “ 

 

- Dott.ssa Paola Menghi   - Revisore dei Conti 

- Dott. Domenico Malena   -     “            “      “ 

 

Sono assenti giustificati i Signori: Bartolini Andrea, Boschetti Marialisa, Calvi 

Davide, Caracciolo Francesco, Coccino Loredana, Ferrara Daniela, Ferretti Pietro, Gallonetto 

Roberto, Giannelli Fabrizio, Roncalli Giovanni e Ruiz de Cardenas Nicola (Consiglieri), la 

Dott.ssa Flaviana Pontiroli Pistoni (Revisore dei Conti). 
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Assolve le funzioni di segretario il Dott. Luigi Boldrin, Segretario Generale della 

Camera di Commercio di Pavia, coadiuvato da Elena Maggi del Servizio Segreteria di 

Direzione.  

Assiste alla riunione la Rag. Paola Brega, Responsabile del Servizio Risorse e 

Patrimonio. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti e richiamata la 

comunicazione prot. n. 5583 del 29.3.2017, dà inizio alla lettura dell’ordine del giorno che 

risulta il seguente: 

1. Lettura ed approvazione verbale della seduta precedente; 

2. Comunicazioni della Presidenza; 

3. Proposta di aumento del 20% del diritto annuale ex art. 18 comma 10 – L. 580/1993 e 

ss.mm.ii. – Adesione per il triennio 2017/2019 al programma di Unioncamere nel quadro 

delle politiche strategiche nazionali. 
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DELIB. N. 1 

 

TITOLO LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE DELLA 

SEDUTA PRECEDENTE 

ORGANO DELIBERANTE: CONSIGLIO CAMERALE – RIUNIONE D EL 3.4.2017 

Bosi Franco Presidente Presente  

Affini Mattia Consigliere Presente  
Barbieri Carla Consigliere Presente  
Bartolini Andrea Consigliere Assente  
Bianco Giuseppe Fabio Consigliere Presente  
Boneschi Federica Consigliere Presente  
Boschetti Marialisa Consigliere Assente presenti: 17 
Calvi Davide Consigliere Assente votanti 17 
Caracciolo Francesco Consigliere Assente favorevoli: 17 
Carvani Maurizio Lauro Consigliere Presente contrari:= 
Coccino Loredana Consigliere Assente astenuti: = 
Del Giudice Fabio Consigliere Presente  
Ferrara Daniela Consigliere Assente  
Ferretti Pietro Consigliere Assente  
Gallonetto Roberto Consigliere Assente  
Giannelli Fabrizio Consigliere Assente  
Maccarini Alberto Consigliere Presente  
Maga Elena Rita Consigliere Presente  
Merlino Giovanni Consigliere Presente  
Moretti Antonella Consigliere Presente  
Palonta Maria Cristina Consigliere Presente  
Perversi Renato Consigliere Presente  
Righini Alberto Consigliere Presente  
Roncalli Giovanni Consigliere Assente  
Ruiz de Cardenas Nicola Consigliere Assente  
Scarano Renato Consigliere Presente  
Spadini Mario Consigliere Presente  
Vullo Lucia Consigliere Presente  

Dott.ssa Paola Menghi Pres.Coll.Revisori Presente  
Dott. Domenico Malena Revisore Presente  
Dott.ssa Flaviana Pontiroli Pistoni Revisore Assente  

 

Assolve le funzioni di segretario il Dott. Luigi Boldrin, Segretario Generale della Camera di 

Commercio di Pavia, coadiuvato da Elena Maggi del Servizio Segreteria di Direzione. Assiste alla 

riunione la Rag. Paola Brega, Responsabile del Servizio Risorse e Patrimonio.  

Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l’oggetto del 

provvedimento. 



4 
 

 CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PAVIA 

 

 

 

Il Presidente, dopo aver ricordato che il verbale oggetto di approvazione è stato 

messo a disposizione dei Consiglieri e dei Revisori dei Conti con l’utilizzo della rete intranet, 

chiede, così come previsto dall’art. 12 del Regolamento del Consiglio, che lo stesso sia dato 

per letto al fine di procedere sua approvazione. 

Interviene quindi il Consigliere Mario Spadini per chiedere la lettura integrale del 

verbale suddetto, alla quale provvede il Segretario Generale. Al termine il Consigliere 

Spadini rileva che il verbale non riporta quanto da lui evidenziato nel corso dell’approfondito 

dibattito svoltosi sul tema degli accorpamenti ed, in particolare, in merito alle responsabilità 

del Presidente. Chiede pertanto che il verbale venga modificato in tal senso. 

Sulla questione il Segretario Generale evidenzia che nella verbalizzazione è stato 

sinteticamente riportato quanto emerso nel corso del dibattito, riassumendo i contenuti delle 

osservazioni e delle riflessioni esposte da tutti i Consiglieri, al fine di esprimere un 

orientamento unanimamente condiviso in merito alle prospettive di accorpamento per l’Ente 

camerale pavese. Propone quindi che quanto evidenziato dal Consigliere Mario Spadini in 

tema di accorpamenti venga riportato, così come risultante dalla registrazione effettuata nel 

corso della riunione, quale allegato al verbale della seduta tenutasi 14 dicembre 2016. Il 

Consigliere Spadini concorda con quanto proposto dal Segretario Generale. 

Indi il Consiglio Camerale 

preso atto di quanto illustrato in premessa; 

all’unanimità 

d e l i b e r a 

1. di approvare il verbale della seduta precedente tenutasi il giorno 14 dicembre 2016 (All. 

“A) 

 

 

 

================================================================== 
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DELIB. N. 2 

 

TITOLO COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA 

ORGANO DELIBERANTE: CONSIGLIO CAMERALE – RIUNIONE D EL 3.4.2017 

Bosi Franco Presidente Presente  

Affini Mattia Consigliere Presente  
Barbieri Carla Consigliere Presente  
Bartolini Andrea Consigliere Assente  
Bianco Giuseppe Fabio Consigliere Presente  
Boneschi Federica Consigliere Presente  
Boschetti Marialisa Consigliere Assente presenti: 17 
Calvi Davide Consigliere Assente  
Caracciolo Francesco Consigliere Assente  
Carvani Maurizio Lauro Consigliere Presente  
Coccino Loredana Consigliere Assente  
Del Giudice Fabio Consigliere Presente  
Ferrara Daniela Consigliere Assente  
Ferretti Pietro Consigliere Assente  
Gallonetto Roberto Consigliere Assente  
Giannelli Fabrizio Consigliere Assente  
Maccarini Alberto Consigliere Presente  
Maga Elena Rita Consigliere Presente  
Merlino Giovanni Consigliere Presente  
Moretti Antonella Consigliere Presente  
Palonta Maria Cristina Consigliere Presente  
Perversi Renato Consigliere Presente  
Righini Alberto Consigliere Presente  
Roncalli Giovanni Consigliere Assente  
Ruiz de Cardenas Nicola Consigliere Assente  
Scarano Renato Consigliere Presente  
Spadini Mario Consigliere Presente  
Vullo Lucia Consigliere Presente  

Dott.ssa Paola Menghi Pres.Coll.Revisori Presente  
Dott. Domenico Malena Revisore Presente  
Dott.ssa Flaviana Pontiroli Pistoni Revisore Assente  

 

Assolve le funzioni di segretario il Dott. Luigi Boldrin, Segretario Generale della Camera di 

Commercio di Pavia, coadiuvato da Elena Maggi del Servizio Segreteria di Direzione. Assiste alla 

riunione la Rag. Paola Brega, Responsabile del Servizio Risorse e Patrimonio.  

Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l’oggetto del 

provvedimento. 
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1) Aggiornamento in tema di accorpamenti 

 

 

 

Il Presidente, ricordato brevemente quanto disciplinato dal D. Lgs. 219/2016 per 

ricondurre il numero complessivo delle Camere di Commercio entro il limite di 60 attraverso 

le procedure di accorpamento e l’indirizzo espresso dal Consiglio Camerale relativamente 

all’accorpamento della Camera di Commercio di Pavia con le Camere di Commercio di 

Cremona e di Mantova prefigurando una Camera unica del Sud della Lombardia, aggiorna i 

Consiglieri sui passaggi formali intercorsi. 

Innanzitutto il Presidente riferisce di aver dato comunicazione formale di tale 

indirizzo ai Presidenti delle Camere interessate e, per conoscenza, al Presidente di 

Unioncamere Ivan Lo Bello. Alla comunicazione formale è poi seguito un incontro con i 

Presidenti Auricchio e Zanetti che hanno sostanzialmente confermato le posizioni già note: 

Cremona ha mantenuto il proprio atteggiamento di apertura verso l’accorpamento 

prospettato, pur considerando che non tutte le associazioni di categoria del territorio si erano 

dichiarate favorevoli, mentre Mantova ha confermato la sua posizione di chiusura 

all’ipotetica unica Camera, posizione peraltro supportata dalle associazioni locali 

rappresentate nel Consiglio Camerale mantovano. 

Nel corso dell’incontro sono stati comunque prioritariamente messi in evidenza, al di 

là degli ipotetici ruoli di ognuna delle Camere coinvolte nel nuovo ente, gli aspetti 

fondamentali della scelta pavese: la complementarietà dei territori a prevalente vocazione 

agricola e agroalimentare con la rilevanza di industrie di trasformazione dei prodotti primari 

del territorio; la determinante quota del settore terziario e del commercio e l’importante 

presenza del comparto manifatturiero, con particolare attenzione all’agroalimentare; la bassa 

densità abitativa, con una popolazione concentrata su piccoli paesi e cittadine di medie 

dimensioni e il tessuto imprenditoriale, caratterizzato prevalentemente da piccole imprese; 

l’ambiente naturale in cui si intrecciano fiumi e canali di irrigazione di grande rilevanza 

storico-culturale e numerosi parchi che costituiscono nel loro insieme un patrimonio che può 

trasformarsi in una opportunità di sviluppo per tutte e tre le province. 

Il Presidente prosegue informando che il 25 gennaio u.s., nel corso di una riunione 

del Consiglio Camerale di Cremona, è stato approvato a maggioranza l’accorpamento con la 
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sola Camera di Mantova. A seguito di ciò, pur ritenendo comunque prioritario 

l’accorpamento con le Camere di Cremona e Mantova nonostante le loro posizioni contrarie, 

la Giunta Camerale ha unanimamente condivisa l’opportunità di un incontro diretto con la 

Presidenza di Regione Lombardia rilevando che da parte della stessa Regione è stata più volte 

sottolineata, in particolare dall’Assessore Parolini, la preferenza affinchè Pavia rimanga da 

sola rispetto alla soluzione alternativa di un accorpamento con la Camera di Commercio di 

Milano. 

Tale soluzione infatti, come già più volte evidenziato, espone a rischi di marginalità 

collegati al cresciuto peso economico dell’area milanese che esercita un effetto attrattivo nei 

confronti di pressochè tutta la regione. Inoltre la Camera metropolitana espone Pavia al 

rischio di non avere sufficiente riscontro ai propri interessi e alle proprie vocazioni che, per 

essere adeguatamente tutelate avrebbero bisogno di una forte rappresentanza nella 

governance del nuovo macro Ente. 

Il Presidente riferisce quindi che nell’incontro svoltosi il 28 febbraio scorso, al quale 

ha partecipato anche il Segretario Generale, il Presidente Maroni – che già conosceva la 

situazione della Camera di Pavia di cui si era fatto portavoce l’Assessore Parolini – ha 

sostanzialmente confermato la posizione sopra evidenziata rilevando i rischi di marginalità, 

collegati al cresciuto peso economico della Camera metropolitana, a cui sarebbe esposta 

Pavia nel caso di un accorpamento con la Camera milanese e ribadendo l’apertura di Regione 

Lombardia rispetto all’ipotesi di riconoscere al territorio pavese alcune specificità tali da 

motivare una richiesta di deroga all’accorpamento con altre Camere.  

Il Presidente prosegue informando che, in data 8 marzo u.s. - sempre insieme al Dott 

Boldrin - ha poi incontrato il Dott. Giuseppe Tripoli, Segretario Generale di Unioncamere, al 

quale sono stati invece illustrati gli aspetti fondamentali della scelta pavese sui quali si è 

basato l’indirizzo del Consiglio Camerale, di cui ha già ampiamente in precedenza riferito. A 

conclusione dell’incontro, il Presidente ha chiesto che Unioncamere si faccia portavoce della 

posizione pavese presso le Camere di Cremona e Mantova verificando, in modo particolare 

con la Camera di Commercio di Mantova, la reale sussistenza di motivi concreti a supporto 

della posizione di chiusura assunta nei confronti della Camera di Pavia.  

Il Presidente conclude evidenziando ai Consiglieri di essere in attesa delle suddette 

verifiche e ricordando che l’8 giugno p.v. è il termine entro il quale Unioncamere dovrà 

predisporre e trasmettere al Ministero dello Sviluppo Economico la proposta di 
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rideterminazione delle circoscrizioni territoriali e conseguente accorpamento delle Camere di 

Commercio e delle Aziende Speciali, secondo quanto previsto dal già citato D. Lgs. 

219/2017. 

Il Consiglio prende atto. 
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DELIB. N. 3 

 

TITOLO PROPOSTA DI AUMENTO DEL 20% DEL DIRITTO ANNU ALE EX 

ART. 18 COMMA 10 – L. 580/1993 E SS.MM.II. – ADESIONE PER IL 

TRIENNIO 2017/2019 AL PROGRAMMA DI UNIONCAMERE NEL 

QUADRO DELLE POLITICHE STRATEGICHE NAZIONALI 

ORGANO DELIBERANTE: CONSIGLIO CAMERALE – RIUNIONE D EL 3.4.2017 

Bosi Franco Presidente Presente  

Affini Mattia Consigliere Presente  
Barbieri Carla Consigliere Presente  
Bartolini Andrea Consigliere Assente  
Bianco Giuseppe Fabio Consigliere Presente  
Boneschi Federica Consigliere Presente  
Boschetti Marialisa Consigliere Assente presenti: 16 
Calvi Davide Consigliere Assente votanti 15 
Caracciolo Francesco Consigliere Assente favorevoli: 15 
Carvani Maurizio Lauro Consigliere Presente contrari:= 
Coccino Loredana Consigliere Assente astenuti: 1 
Del Giudice Fabio Consigliere Presente  
Ferrara Daniela Consigliere Assente  
Ferretti Pietro Consigliere Assente  
Gallonetto Roberto Consigliere Assente  
Giannelli Fabrizio Consigliere Assente  
Maccarini Alberto Consigliere Presente  
Maga Elena Rita Consigliere Presente  
Merlino Giovanni Consigliere Presente  
Moretti Antonella Consigliere Assente  
Palonta Maria Cristina Consigliere Presente  
Perversi Renato Consigliere Presente  
Righini Alberto Consigliere Presente  
Roncalli Giovanni Consigliere Assente  
Ruiz de Cardenas Nicola Consigliere Assente  
Scarano Renato Consigliere Presente  
Spadini Mario Consigliere Presente  
Vullo Lucia Consigliere Presente  

Dott.ssa Paola Menghi Pres.Coll.Revisori Presente  
Dott. Domenico Malena Revisore Presente  
Dott.ssa Flaviana Pontiroli 
Pistoni 

Revisore Assente  

 

Assolve le funzioni di segretario il Dott. Luigi Boldrin, Segretario Generale della Camera di 

Commercio di Pavia, coadiuvato da Elena Maggi del Servizio Segreteria di Direzione. Assiste alla 

riunione la Rag. Paola Brega, Responsabile del Servizio Risorse e Patrimonio. Il Presidente, dopo 

aver accertato la presenza del numero legale, illustra l’oggetto del provvedimento.
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Il Presidente introduce l’argomento richiamando l’articolo 18 comma 10 della Legge 

580/1993, così come modificato dal D. Lgs. 219/2016, ai sensi del quale: “Per il 

finanziamento di programmi e progetti presentati dalla camere di commercio, condivisi con 

le Regioni ed aventi per scopo la promozione dello sviluppo economico e l’organizzazione di 

servizi alle imprese, il Ministro dello sviluppo economico, su richiesta di Unioncamere, 

valutata la rilevanza dell’interesse del programma o del progetto nel quadro delle politiche 

strategiche nazionali, può autorizzare l’aumento, per gli esercizi di riferimento, della misura 

del diritto annuale fino a un massimo del venti per cento.”. 

Ciò premesso Unioncamere, su richiesta del Ministero dello Sviluppo economico, ha 

trasmesso a quest’ultimo due proposte di azione che rappresentano la risposta progettuale 

delle Camere di commercio rispetto ad altrettanti ambiti di attività di rilievo strategico nelle 

politiche nazionali per lo sviluppo economico e sociale del Paese: l’attuazione della 

cosiddetta quarta rivoluzione tecnologica, oggetto del “Piano Industria 4.0” e l’orientamento 

al lavoro e alle professioni, cosiddetta “Alternanza Scuola-Lavoro”. 

Successivamente, con nota agli atti di prot. CCIAA n. 5442/2017, è pervenuta lettera 

del Presidente di Unioncamere Ivan Lo Bello, con la quale informa i Presidenti delle Camere 

di Commercio che il Ministro Calenda ha condiviso le due proposte progettuali sopra citate 

“Punti Impresa Digitale” e “Servizi di Orientamento al Lavoro e alle Professioni” e ha, 

inoltre, espresso orientamento favorevole ad “autorizzare per entrambe le soluzioni 

l’incremento del diritto annuale, nella misura necessaria alla loro realizzazione fino ad un 

massimo del 20%, per il triennio 2017/2019 in coerenza con la previsione normativa sopra 

citata” , ritenendole rispondenti alle finalità della legge di riforma e alle strategie del 

Governo. 

In particolare, per quanto riguarda la Digitalizzazione d’impresa, il Ministro chiede 

di creare su tutto il territorio una rete di punti di contatto per le aziende sui temi del digitale, 

per aiutarle nel salto tecnologico oggi indispensabile per competere sui mercati. Presso ogni 

Camera di Commercio sarà costituito un Punto Impresa Digitale (PID): i PID saranno 

strutture di servizio operanti, attraverso un punto fisico e una piattaforma virtuale, in stretta 

integrazione con le altre realtà previste nel Piano Industria 4.0 – in particolare i Digital 

Innovation Hub, istituiti presso le sedi di Confindustria e di R.E.Te Imprese Italia, e i 

Competence Center I4.0 – affinché insieme “aiutino e favoriscano il salto tecnologico del 

sistema imprenditoriale nazionale”, come indicato nella lettera del Ministro Calenda. 
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I PID saranno di supporto alle imprese di tutti i settori dall’agricoltura, all’industria, 

all’artigianato, al terziario di mercato, ai servizi e delle imprese anche di più piccola 

dimensione, incluse quelle individuali ed i professionisti. Al loro interno saranno presenti 

risorse professionali, materiali (locali ed attrezzature) ed immateriali (es. materiali video e 

multimediali, banche dati, library informative) necessarie alla realizzazione dei servizi 

previsti.  

Per quanto attiene al secondo progetto “Servizi di Orientamento al Lavoro e alle 

Professioni”, esso si inquadra all’interno della riconfigurazione delle competenze attribuite 

alle Camere di commercio dalla riforma, a partire dalla tenuta e gestione del registro 

nazionale per l’alternanza scuola-lavoro, e si sostanzia in un complesso di azioni finalizzate a 

facilitare l’inserimento di giovani studenti in percorsi di alternanza presso le imprese. 

Presupposto di base è la costruzione, in stretta collaborazione operativa con CPI-Centri per 

l’impiego e ANPAL-Agenzia Nazionale Politiche Attive Lavoro, di un network in grado di 

collegare tutti i diversi attori della filiera che dalla scuola arriva al lavoro e sviluppare azioni 

concrete ed efficaci, quali la costruzione di una piattaforma avanzata di matching aperta al 

mondo delle imprese e delle associazioni nonché l’erogazione di voucher per le PMI. 

Inoltre, sulla base degli approfondimenti svolti all’interno del sistema camerale 

regionale, risulta la disponibilità di Regione Lombardia - fermo restando il necessario 

formale parere previsto dalla normativa in oggetto - a condividere le suddette progettualità 

unitamente ad un terzo filone progettuale “Turismo ed Attrattività”, relativo alla promozione 

del patrimonio culturale e del turismo lombardo. Con riferimento ai contenuti di quest’ultimo, 

verranno sviluppate modalità di supporto diretto alle imprese, facilitandone l’aggregazione 

tematica e/o territoriale sulla base della quale potranno essere loro indirizzate le richieste dei 

visitatori. Tali azioni potranno essere così supportate finanziariamente con strumenti dedicati 

e si concentreranno in particolare sulla valorizzazione delle aree a maggior potenziale e sul 

supporto all’upgrading e recupero delle aree che soffrono di un ritardo strutturale rispetto alle 

loro possibilità. 

Sarà inoltre sviluppata un’azione diretta alla riqualificazione, valorizzazione e 

miglioramento degli InfoPoint , quale risposta concreta e tempestiva alle necessità di 

informazione accresciute e mutate dei turisti quando visitano il territorio. La rete degli 

infoPoint costituirà quindi il cardine attorno al quale verrà sviluppata la progettazione 

esecutiva, con il coinvolgimento effettivo delle Associazioni di rappresentanza e della stessa 
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Regione, supportando la nascita della rete degli infoPoint sino a quando gli stessi saranno a 

pieno regime, non solo orientando i turisti ma anche raccogliendo informazioni cruciali al 

futuro sviluppo strategico del comparto ricettivo e commerciale regionale e in prospettiva 

anche nazionale.  

Resta inteso che, condividendo le linee di progetto presentate da Unioncamere, la 

Camera di Pavia, nell’ambito del sistema camerale regionale e in raccordo con la Regione 

Lombardia e le associazioni di categoria locali, intende declinare tali filoni progettuali in 

modo efficace e coerente con le vocazioni territoriali e in complementarietà con le iniziative 

già in essere - sia pubbliche, sia private - sugli stessi ambiti di azione. 

A livello lombardo, l’impegno complessivamente stimato, in prima 

approssimazione, ammonta a circa Euro 8.400.000 per il progetto “Punto Impresa Digitale”, 

circa Euro 3.000.000 per il progetto “Servizi di Orientamento al Lavoro e alle Professioni”, 

mentre il valore per la terza progettualità “Turismo e Attrattività” è quantificato all’incirca in 

Euro 4.200.000, sulla base delle prime ipotesi considerate a livello tecnico presso 

Unioncamere Lombardia. 

Su tutti e tre i percorsi progettuali, risulta confermata la disponibilità di 

coinvolgimento da parte della Regione Lombardia, che potrebbe realizzarsi anche attraverso 

l’erogazione di risorse aggiuntive. I progetti considerati risultano infatti pienamente coerenti 

e integrati con alcuni punti prioritari del Programma Regionale di Sviluppo 2013-2018: da 

una parte, la crescita dell’innovazione tecnologica sul territorio supportata da una cornice 

normativa di riferimento estremamente avanzata e con l’attuazione di strumenti dedicati; 

dall’altra, la facilitazione della transizione dalla scuola al lavoro, con il potenziamento delle 

modalità per favorire l’alternanza; infine, lo sviluppo e la promozione della cultura e del 

turismo quale leva fondamentale di crescita economica e occupazionale per l’intera 

Lombardia. 

Analogamente, va sottolineata: da un lato, la stretta rispondenza delle tre proposte 

agli obiettivi strategici della Camera di Commercio di Pavia, ampiamente focalizzati su 

politiche e programmi nei settori chiave dei “giovani”, dell’innovazione “digitale” e dello 

sviluppo “internazionale” del territorio e della sua attrattività; dall’altro, la condivisione 

strategica di tali ambiti di intervento per lo sviluppo economico territoriale con il sistema 

locale delle associazioni di categoria. 
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Le risorse necessarie al finanziamento delle tre progettualità verrebbero reperite 

attraverso l’aumento del diritto annuale per il triennio 2017/2019, nella misura massima del 

20% prevista nel già citato art.18 - comma 10 della L. 580/1993, in quanto la realizzazione 

dei tre progetti in autofinanziamento non risulterebbe sostenibile. Dalle stime effettuate sul 

diritto annuo riscosso nel 2014 il gettito annuo per l’Ente pavese risulterebbe di circa € 

615.000,00. 

E’ da precisare tuttavia che, se dal punto di vista tecnico ciò sarebbe da considerarsi 

un aumento, sotto il profilo sostanziale si tratterebbe di fatto di non applicare l’ultimo 

scaglione della riduzione del diritto annuale prevista dal legislatore per il 2015/2017. Il carico 

fiscale sulle imprese non verrebbe aumentato ma mantenuto pressoché inalterato rispetto al 

2016, anno in cui si è registrata la riduzione del 40% rispetto al 2014. 

Inoltre, l’adesione al programma di Unioncamere avrebbe un elevato valore 

strategico di portata triennale, consentendo di rafforzare il rapporto di forte integrazione del 

sistema camerale sia rispetto alle politiche governative, come rimarcato dallo stesso Ministro 

Calenda, sia rispetto all’attività delle associazioni di categoria sia, infine, dando continuità e 

sostanza al rapporto con Regione Lombardia.  

Sulla base di una prima valutazione, l’impegno economico a carico dell’Ente, per la 

realizzazione delle tre progettualità potrebbe essere quantificato come segue: 

- Progetto “Punti Impresa Digitale” (PID): € 333.000,00 (inclusa erogazione di voucher); 

- Progetto “Servizi di orientamento al lavoro e alle professioni”: € 117.000,00 (inclusa 

erogazione di voucher); 

- Progetto “Turismo e attrattività”: € 165.000,00. 

L’adesione alle linee di programma presentate da Unioncamere verrà declinata sul 

piano operativo su base territoriale, in un’ottica di massima integrazione rispetto alle 

iniziative già in atto, evitando sovrapposizioni ma al contrario esaltando la collaborazione e la 

sinergia con le iniziative promosse dal sistema associativo locale. 

Il Presidente evidenzia quindi l’iter previsto per l’adesione al programma strategico 

in questione e l’attivazione della procedura per l’incremento del diritto annuale:  

- trasmissione dei tre progetti a Regione Lombardia per l’acquisizione del parere di legge; 

- adozione, entro il 10 aprile 2017, della deliberazione del Consiglio camerale di 

approvazione dei progetti sopra delineati e conseguente attivazione della procedura di 

incremento del diritto annuale come previsto dalla già citata normativa; 
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- invio della deliberazione consiliare e della richiesta di modifica della tariffa del diritto 

annuale a Unioncamere per il successivo inoltro al Ministro dello Sviluppo Economico; 

- autorizzazione del Ministro dello Sviluppo Economico alla realizzazione dei progetti 

sopra descritti in collaborazione con Regione Lombardia e alla modifica della tariffa del 

diritto annuale, entro il 30 aprile 2017. 

A tal proposito il Presidente richiama la deliberazione n. 25 del 27 marzo u.s. con 

cui la Giunta Camerale, condividendo i tre i percorsi progettuali sopra evidenziati, ha 

deliberato di sottoporre al Consiglio camerale la loro approvazione e la conseguente 

attivazione della procedura di incremento del diritto annuale per il triennio 2017/2019, nella 

misura massima del 20%, come previsto da già citato art.18 - comma 10 della L. 580/1993 e 

ss.mm.ii. 

Il Presidente ricorda infine che per completare la procedura descritta nel decreto di 

riforma, è stata richiesta a Regione Lombardia – attraverso l’Unioncamere Regionale - la 

condivisione dei progetti da finanziare con il suddetto incremento del diritto annuale. 

Alle ore 16,30, al termine della relazione del Presidente, il Consigliere Antonella 

Moretti lascia la riunione. 

Il Presidente lascia quindi la parola ai Consiglieri per eventuali osservazioni in 

merito alle progettualità illustrate. Interviene il Consigliere Maurizio Carvani che, 

anticipando la propria astensione di voto, segnala disagio e preoccupazione per il settore 

trasporti e spedizioni - di cui è rappresentante nell’organo camerale – sottolineando che i 

progetti in questione, per le loro caratteristiche e modalità di intervento, non rivestono alcun 

interesse per tale settore. Ritiene infatti che l’innovazione digitale, i servizi di orientamento al 

lavoro e il turismo, pur rivestendo un ruolo strategico per lo sviluppo economico del 

territorio, siano temi che non coinvolgono le imprese che operano nei trasporti che 

difficilmente, quindi, potranno trarre un beneficio dalla realizzazione dei progetti illustrati, 

sia in termini economici sia in termini di sviluppo della loro attività.  

Indi il Consiglio Camerale 

udita la relazione del Presidente; 

richiamato il Decreto Legislativo n. 219 del 25 novembre 2016 di riordino del 

funzionamento e del finanziamento delle Camere di commercio ed in particolare l'art. 18 

comma 10 della Legge 580/1993, che espressamente dispone: “Per il finanziamento di 

programmi e progetti presentati dalla camere di commercio, condivisi con le Regioni ed 
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aventi per scopo la promozione dello sviluppo economico e l'organizzazione di servizi alle 

imprese, il Ministro dello sviluppo economico, su richiesta di Unioncamere, valutata la 

rilevanza dell'interesse del programma o del progetto nel quadro delle politiche strategiche 

nazionali, può autorizzare l'aumento, per gli esercizi di riferimento, della misura del diritto 

annuale fino a un massimo del venti per cento...”.;  

richiamata la nota agli atti di prot. CCIAA n. 5442/2017, con cui il Presidente di 

Unioncamere Ivan Lo Bello, informa i Presidenti delle Camere di Commercio che il Ministro 

Calenda ha condiviso le due proposte progettuali evidenziate in premessa “Punti Impresa 

Digitale” e “Servizi di Orientamento al Lavoro e alle Professioni”; 

considerata l’ulteriore linea progettuale “Turismo e Attrattività”, relativa alla 

promozione del patrimonio culturale e del turismo lombardo, sviluppata in accordo con il 

sistema camerale lombardo e Regione Lombardia; 

esaminati i suddetti progetti e le relative schede di sintesi, allegati alla presente 

deliberazione di cui costituiscono parte integrante; 

condivisa la necessità di un impegno precipuo sui progetti da finanziare con 

l’incremento del 20% del diritto annuale, secondo le schede allegate; 

preso atto che Unioncamere Lombardia, in data odierna, ha formalmente chiesto a 

Regione Lombardia la condivisione dei progetti in questione; 

richiamata la deliberazione n. 25 del 27 marzo u.s. con cui la Giunta Camerale, 

condividendo le proposte progettuali sopra evidenziate, ha deliberato di sottoporle al 

Consiglio camerale per la loro approvazione e la conseguente attivazione della procedura di 

incremento del diritto annuale per il triennio 2017/2019, nella misura massima del 20%, 

come previsto da già citato art.18 - comma 10 della L. 580/1993 e ss.mm.ii.; 

a maggioranza, con l’astensione del Consigliere Maurizio Carvani; 

d e l i b e r a 

1. di approvare i progetti triennali e le relative schede di sintesi per la realizzazione delle 

attività derivanti dalle proposte elaborate dall’Unioncamere Italiana in merito a “Punto 

Impresa Digitale” e “Servizi di Orientamento al Lavoro e alle Professioni” nonché il 

progetto “Turismo e Attrattività”, elaborato a livello regionale, allegati al presente 

provvedimento di cui costituiscono parte integrante (All. “B” – “C” – “D”); 

2. di esprimere parere favorevole all’attivazione della procedura prevista dall’art. 18 comma 

10 della L. 580/1993 e ss.mm.ii approvando l’incremento del diritto annuale per il 
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triennio 2017-2019 in misura pari al 20% degli importi annui stabiliti dal decreto 

ministeriale; 

3. di destinare il 10,8% del suddetto incremento al progetto “Punto Impresa Digitale”, il 

3,8% al progetto “Servizi di Orientamento al Lavoro e alle Professioni” ed il 5,4% al 

progetto “Turismo ed Attrattività”, come evidenziato nelle relative schede di sintesi; 

4. di delegare il Presidente ad apportare eventuali modifiche e/o integrazioni di carattere non 

sostanziale, che si rendessero necessarie per l’approvazione dei progetti. 

 

 

 

 

================================================================== 
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Alle ore 12,15 esaurita la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, il 

Presidente ringrazia gli intervenuti e toglie la seduta. 

 

 

 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 

(Luigi Boldrin)          (Franco Bosi) 

 

 


